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lk_ popolo d’f_ncona gloco, it
-t-anto tempo dell’

“minato finalmente: sui
_.'_scosso ed ha date prove del . p
by
I’entecostt‘ 5 :suk-far del- giorno ha eomineiato
ad - ‘adunarsi - sulla pulﬂ;]ma piazza , ed in

breve - iempo Paffollamento & erescinto a segno: -
ehe” la piazza stessa:non bastava. a contenere-

titudine ;- tutti uniti si. portarono alla
_ plazza “del- Gesn, gmdando mnanimi, viva la

liberta gmrlamo tutti morire piitttosto., che-.

tornare sotte il giogo del Papa Nel palazzo

-vecchio .della €omunith. esisteva un albero .

- che daléuni patnon awevano destinato ‘inal-

 zare alla liberth , essi lo presero ; e dissero
“the. era il popolo tutto che doveva piantario
per manifestare. il proprio. desldeno di liher-.
‘ta . Lo portarouo nella gran piazza dove: ne
esisteva un-altre-,” piantato di motte; ed: in

“poca distanza di gquello-si posero a2 formare

~1a buca, in mezzo ai gridi di gioja . La. Mu-
__mcxpahta mf‘ormata del tamulio , e Lemendo,
qjualche mc(mvenlente portossl nélla- p}azza'

-_.pregando iy Popelo a rimanérsi tranqm]lo 3
varj- deputati parlarono per. il.popale;; ed

~ . esposero,. che non sarebbe accadute-il mene-
mo disordine , e che mon poteva: giustamente.

1mped1r51 ad an intero popolo che splegava

in ananiera cost decisa la sua. volonta. d’esser

~libero, i1 ‘piantare 1albero rigeneratore ; e
- ¢he’speravano che la Municipaltd ‘non seole,
ma le Autorith francesi;, anziché impedire
_t»al azione,: avrebbero dov-u.to xmoxaﬂglrla 58

;éevono d,_.
V;lketsmd in: contmda. .ga. Radsagomla 1n M Lvmo. :;.'

'mpostura eacerdotale, illne
. propriy. interessl ;. 516
e -energlc:o.: 2!
s Domenica 4. eorrente; giorno. i, te

TPantied Hrannlde o

I cittadine Qarlo Givati alla Stamperfa

Iuwolwzume d’ Annorw: R’vofu~ai;ne cfe ceronllb a:rutoomth, o .mwr,dj degh obtaman -.AL Po;.aoh.

N

'}\Innlc:pahsh per provare ]as_- :

pattc ch evacnare Ancons alla 1)qce generale 5

a qnesto, rispose il- p0polo che. P invitto Bos

rte aveva anteriormente promesso-di pros.
3 opoh che volevano assolutamen~

eato dalfede - ehe in fine in ogni evento
amayvano. . men*ho m r1re, che. . _tornare. sottor .

verba.le.\ e la l\ffuntmpahta vedendo tanta.

fermezza , disse al’ popolo che piantasse pure;

Palbero , e che univa. i'suoi veii a quellidel
popolo per.la desiderata liberta . Accorse. in-
‘tanto ‘il Comandante della piazsa , ed il Ge-.
nerale di leiSIOne Rey_ , che orclmarom) df

'.m&tlcre tutta la. truppa.- sull” armui ; la. Muni-~
.c1pa11t<1, fece Ioro presente il processo suddet-

to, onde:il prelodato Generale esaminatolo
e vedendo. _nel. popolo: tanta: energla , yolse al
medesimo: un- breve  ma: s;gmﬁeante discorso -
lodando il suot patmoﬁsmo 5@ promettendogh

Dassistenza della sua invitta Nazione; aggmn- _

gendo che si decretasse  per ogni anno in tak
giorno una, solenne festa. patriotica ec. Eeco

_qmndx al;ro energico discorso il Presidente

della” Munmicipalita’ . cittadine - Giambattista
_"\Iarmelh ;. ed mtanm la Munimpahté ocC="
possi in. preparare per il giorno:stesso una

festa al popolo ; furono preparats. nella piaz- | o

za medesima oye era stato .eretto il nuovo al-
bero , & Jevato lantico ;-due gran tavole cher
ne ogeupavano -tutta. la, longhezea , e qui vi

£ dayo un. pranzo 3 tutta la moltimdine che

ascen-

popole - gli fecero preseute il .

: he! speravanoche tal iprow = o0
_ ss¢ pitk sacrosanta ., - di un patto am~—
]:uguo Ffatto - con mno ‘che. ha pin volte nan-~

steso’ di- tutto processo .. |
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- _'-ascenuew a setle in _° o mfla mdwxd'l, f'u.d._g'
_ uali
_presero” posto il Cenerale suddetto con altm'

Tono eretii due gran palclu, in uno dei’

wihziali f'rance& o g]u ullfiziadi’ mibdic
hell” altro wna numernsa ‘handa mititar

el e gridi di gm]a , la sera wi fu teatro ;e

:fnsm diballo gratnita, ‘e tutta la nctte si -

Lgird cantande per la cittd. La Municipaliti

depiitd guindi due de’ suoi “membri cittadlno-'-"
anoh, anitd-
mente -al segrel:a.rlo vaannx ‘Abbondanzi ad
mformare dell” accaduto T’eroe nostro Tiberas
tore, ed a fare tutt’ altro adeswamente alie

Luigi. prltelh ; - Alessandro-

: 'loro partlcolau 1st1'11z10n1 N

RIVOLUZIONE or’ OERVELLI &msmcnwlc; 7

T SUICIDJ’ DEGL] 01"1:11»1-1:1"1 o~

| 81 assicura’ che la sorella dell’ 'I}x _Res;-—:
clente Veneto a Torino, Qnerini, maritata a

Verona sorpresa. ‘da una ‘ninfomania’ alld

¥
zvoluzuonﬁ- della” patria Veneta “ha tentate di-
‘gettarsi la un balcone’, ma per:bnoaa sorte’

" arrivato il cittadino Fl]ll‘)PO ¥milj traltenne
_la flenﬂﬂca ‘per una fulda della sotrana .-

. Molti ex-nobiliisi sone . ‘annegiti. aVene-'
zia In que’ canah merlesmn ove i tre’ mmﬁ:'

T'ra’
- t11133t1 sie annegato Yex-imobile ds M 9770 ohe'

fucevano annegare gli amici della | wrln

~aveva sposato celta’ Llleta Veronese . __
- . 1l savio Zeén ha ocessato desserlo , e sid
_stati costretti i pollo a8, Servolo 5. locanua
ove i “eustodiscono i pazzi.. -

Non sono strani’ questi dvvemmentl

P

Co-

lom che lianne ‘avuto’ per 500 bdl anni’ le-
essere, affette dalla” sovra=

Cfibre del cerebro a
nith pdtrmm., ¢ dalle contee “e ‘marchesati,

:_:ncm "pnd che capovolgere, e scambussolare
ooni loro:idea-il grandissimo. fenom 8no clella}_'_

.mgenerazwne dell MOMLO -

.. eramo imparzziti- diversi -in Ferrara tra quah
il gran-Teclogone', & versato neilah cnshana
_'metaﬁal A CONte
. gni opere contro 1e empwta hlosoﬁche del
vero' R :

A "\Iﬂane si conmno 1 altare, e le lam-
padi di s. Antonm ‘di- ' Padova-j e si. sarehbe:
_comam ‘anche -la‘ sua Jingna - se fosse |
4’ argento., eol ‘braceibt di ‘Fito: Livip:, == 1

Uh qnante memwghe *nel Ainire del set

:i:_sceranno AH b

ammm:stratlvo dl sed 1nd1vadm

to . 11 giorno non §'‘intesero che innk patrmt;---ﬁ-..ca,, ‘Colloretto”, .+ e AVOg’ldI‘O N 001 gﬂ- L

5 vornatore T Arcwescovo di I’urmo .

'te _,' \_.'0
eEssary (ﬂ comegmm

alla- m(}lpendmwa sovrana

Camrvi ’ul n; cm 50, cencor(lr* 5 ~dhito, e
-'Vullnle sulla”

ohe xogliono conseivare ta liberta o

a .passutl

Bappiamo che fino dallo ‘200150 Gmn'no -'_-comnne mtelesee

Cwlsibilita s o o

’\quza-relh , -antore d’ insgi- -

stata- '

..=colo uecmttesxmo‘ NB anvom sono’ ﬁmte . Ie

voglio- farfie una raceolta’ con quelle che na-

'cve per tutta. By 'Italra o

.(‘mtc. 'Hrmc? :'

AI POI’OLII LIBERI DE’LL 1TAL

lED

A I LORO RAI’I’RESENT ANTI

ICL Somcm d.r, l::wazrm szru':wnc dr, JWzlcmo.

o lopth ﬂ ity A,ps No‘ru,he all’ Appenm-i?
no tra’ 17 uno e 17 altvd mave '._..vm sietd, libe=
u‘ Fu'mti 3 _o doman rolla}" a- 'u:h ta del ven- :

passaste’ phctdamf*nte da“’»”‘ 1 :
GU itiranni spar=.
vero in ni-baleno le gelosiéy le Lrivalitas
costumi’imsensati di- territorio ;- che . la-ﬁ--lora—'
scaltra , e’ scellerata  politica fomenrava tra;
Italiani ,~ed Ttaliani .- Popoli-; voi’ gm sentits

1’ onnipossents amore di patria’) e i cari’ stiz

moli dzlla’ 1mtpllanm . Uno essendo il prin~

-.up;o 5 da. enl moveste’, ed unaila ¢ rloriosa

uu 1sp=mte, non potete che  ani-
1mh~-

meta >

arosi cqrrlera AU T
ie I-='1nd1v151b1htd , “¢he “si

8y 1’:' mi ife R

:predlca costaritemente da’ veraci: Repubbhca«_:
necmmrm, xmhspeneahl]e mi-

ni,; & 4 unfea’,
snra; che dpve adotiarm ad putki ﬂ:rIta_ﬁ_‘-am,.

Non v ha ‘bisogno di dottl raﬂ:onamentt'-
per sosteners uesta veritd .. La natura det
governo: D mocratico) 1’ esperwnm “de’ seelt
li- stato attuale de’ paesi Jibérate il
tlrtto grlda nmi*t s e ll’ldl—e- :

I'due: prmmp] del nestro c\‘overno mno_
libertd 5. ‘ed egnaa‘llanza ;. Ora non-:avvr libeps

“t3 senwza’ forza capace di respingere qnalnmpwi
':forza, tirandica ;.

mua-' _
g

né vi ha forza senza
ne ., 1 popoh Tubdi delh Terra-ferma ,

Veneta qﬂ@ilu detla’ meadgxni e d!"‘“d. Ros

magnajaqas’ delfa fombardia;, e della LIE -
ria , rlmanaﬁ&o divisi mon hanne forza )
stanté sper fapvfronte alla cospwazwne de’ ti=

rannoi

sahm- ita
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smnm d’ Ita]:a e dell’ Allemagna , quando i
_ #ossero. separatamente altaceati . Dunque non;
hanno la“vera hberia, al’ CONLIATIO S
toni -di nomini uniti in: un:sole ‘corpo - di:
. ‘mazione sono- capam di m,aﬂtere 5 e ch Jbbat'
-tere qualunque tiranno, o :
~ - INon v ha, par:menn _e',- naghanm dcve S - ' - :
. Lem ‘@i inali, & viuntaggiyie i pericoli non “Le. Repuhbllche ltahche antlo e,
- sieno- accomunati. . Dw151 fra. Joro  gli -stati _1-.'-.templ di mezzo’ mon’ Eeoero ,. che “misurare
Taberi d’ Jtalia
-phidebolicdi tore naturaoTa’ prepotenza del;.'ne . mcendaéper a propria: dlstruzmne. SR
- forte ha sempre prevaluto . éontre il diritte’ . Bla lsstamoci sillo stato atthale: de paesi
délla ginstizia-w 1l debole sard’ sempre esposto"- _ hhcm &’ Yealin. Tutto vedrpnro, dhe quichia~
ad-avvilirss: preseo i tiranni, ¢ ad essere. $OV=: all’ wanione, Ci 25CANG da® popoh ha vno,.
verchiato da_essi’; e gelosie’, le:rivalitd sax. o pil hr'\nnl; he gli sovrnetane con forza

csowpis
':_'1cane degh"

11‘:1‘1 SOﬂO Plll 'fOl"tl 8- ed. a.{trl' CD].le [(“\"11& _le 10[*0 forze 5 Per (Iu111d1 abusar“'_“ -

ranno inevitabili ,. e i briganti-, e i pil po- alla-propria supermre AL Pa]m s il pilr ostie

- tentl c:ttad]m diveranno-facilmente: gli- 011- “mato di tuiti’i nemici, abuserd sempre delfa
_ garchl 58 i'tiranni de’ popoh divisis. Tat- voigaxe eredualitd -, 'psr procagoiarsi sostegno
to ci6 s’ 1111pedrsc9 quando {uesti- 'popoh ne presso-de’ tiranni ; s alcuna volta” de’ popoli -

forminoe uno solo’y Lawao stato - gmnde ,i che fanatizzati-. Egli gnardera’ sempre- con occhio .

‘nonsia stolide e corroito al segno ~diabbans rapace le Citta di Romiagna ; e dell” Emilia .
'donars:t spontaneamente ‘nelle mani disnn.cit- L” Lmperadore germamco dalla - vetta ‘dello -
tadmo s wiuno arriverd gmmmal a Pprimeggia- - Alpi-aspireri sempre all” invasione della Ter-
. Laforza. pubblica & ‘sempre-abbastanza ra-ferma , ed al:riacgnisto della Lombar(lla 5
energma per-farsi rlﬁpeltare e temere; fasola il re di Sardegna . sempre egnale “a se istesso .-
foxza ‘d’ oplnione', che sivaninenta a wmistira . atterterd -di concerto all’alira” parte alla <li-
‘dell” ingrandlmento delle: Repubblmhe, ¢ una bertd della Lombardin, o della ngurm._ Sepau
potente’guardla alla-loro sicurezza . L'unione rate le ltaliche democrazie yninna - d’esse. @
& adunque necessaria ‘per - mantenere I’ egua-~ apace ‘di far fronte al nimico; e ben debola
glianza j e pero. 1a’ vatura stessa della demo- resisténza vi farebbono din qualitd di confede~
erazin - ynole necessarmment& 1 umone deﬂh- rave o b g1ac1tura ﬁswa derrll stan liberi-- &
o T tale da non offrive dltro ‘scampo 5 “che tel va=-

. Ne. credaStL la conferlpra zione  mn: mezzo-...]or de’ Repuhbhc'lnl .- Superati i passi- delle.'
bastante ad ‘assicurare fa:liberts : e b egud- M{u 5 e de fiomi 1l Eaeee libero ¢ tntto aper=~.
glianza Ttalica. Fe- confedﬁra zi0ni 10N seno ,  to,.e poco guarnito di presidic : altronde la -

:.ue un debole appngum ‘atfal comoane sicurez- jrregolavita’ della’ s forma lo assoggetta agh_
za’; elleno’ ‘non uniscono i popoli clie nel me- assaiii da Pl paru . ‘Eae clnnc[ue ‘non’ vi ‘sarg
B nomo punte’ dil sontitio . Dove v ha disere~ 1a forza potentissima’, che: solo: trovasi: nella
' 1eanza di Iagg:- s costound ;o dianteressel non nnjone . le Repub]}hche -son¢ “ben tosto. mi-
v haiidea; me: ‘amore di comitin bene i:¥e le-? naccidte ~dell nltima. rovinai La corrutte!a. _
ghe non dlssrparono mal i pariiu . mtle fue: dsl costime introdotts: ad arte-ne’ governi i~
Beste rivelith di terrisorio’. Quando 'non ‘si ranniei deil’ Tralia , ¢:da conseguente debolez~
. puae “dire., io- combatto pPr “lat nua costituzios }za aﬁ'ref terebhono: queqto momento fatalew. . .

me yiper le mie leggi g per le mis prupuem ” - ALE oppomto, (uanti’. vaptaggy ‘non- por-
- per.quanto W’ appart]eue di pih ‘care ‘e di terd quest unicne alla’ Nepubblif‘a Gisalpina,
Pl SACKO , non 51 resistel eon’ fermerza al’ ni= o per_ dir  meglio” Ttaliava ? Un Popolo. di
mieo = Anzi i grandm i sforzi : delte “léghe; ‘seite miliont d? uemitii; rigspluto di diffendere;

.-'flllall(l ﬂ..l."iC]le SIe'ﬁO t(.‘l"luna.tl s t{)lnano E!:'LnIJ'le .ﬂ'l@l('fj 11111 ")'I.O“a Dl‘”]n]z.f‘fllou.e m'l}lta.l' . ]a,
. inrovina delle’ ‘stesse, “e - somo. forigri  dell” propria Vibertasy: & Jnvuu,;iule .1 paesi Tors
ultimo eccidio delle hepu]s]ﬂjche Non gssens  manti la nuova- Jncpubhltca hanno ricchezse
do_eguali- ]e forzs-de’ popoli’ eoct:tnonn le le- & ogni maniera, in gaisa da non desiderare

ghe , e ne’eimenti provandesi la parziale su-  cosa vernnat T Lomheu din- & fertile di gra-

periorita s eccita la voglia del comando, e ni e di sete: Ja 'Terra~ferma abhonda. egua} _
gquindi le gelosw , le idaom e. le gnerre. . mente:di sete, di miniere ; o' di. Tan T

Le wilorle dCH.L. leghe Gl‘eche gonﬁaron (Jlapadfma ; € la Bomagnu. somminis tmno Vi
: 'l'U-‘



trono‘ .

L emicsiano resi fraoxolocemuni i
leggi, ¥a forza armata., i -beni, dell:i numnef".i--
Jarrelicione siviole gelosaments.: conservata
in Lombard;a come nella Terra-forma, nelta -

. _b;spadarn 3 neila L:ururla ‘@ nella: Rom&gnsa;

15&

wi oy ed armﬂntz in prodfls;msa 'Iua.n*tita Que-
consuao. del;

_ stiogeneri, in. qnanto sperano 1l.¢o:
ipaese {’ormanu 1a'ricchezza del- nostro:
jmercio. L industria - gLOVA- A renderes:
stile la” derrata’, 1 ‘mar .Lugure\ C
Lico present'\.no Iy ampio. sfogo.::ak mo
© . eomunercie . Quale pilk bello ;. pit. rigeo
felice . prospetto di una. Repubblica
pochi mresi pu«b fa.re 1mpal},1d.1re k!

GO]’II—

. Che pm dtmquf’- s tarda: s P
i f'@rn’m‘x‘e= la  pilindivisibile

eﬁstuml .

I bisogni sono eguali; egua.h sono pare i dirtyi

uu, ¢ proteggere i secondi ..

Ma lode al vero: gié& quam bt & pupoh
--_ﬂono ‘disposti a qresta unione.. La- Zombar-
dia-é disposta ad. ANiTsi & tn,ttu. Beygam@
Crema , Yerona , Vicenza., Padiowa ,, Lo stessa
_ Venezm Mantova , Ferrava Ra.vemnat, Faen-
4 T Ancona . B’Iod_‘ena .. Regg‘lo > Genova:

xe 5-Ja stessa valorosa Brescia: s la Valtelhna o

tutte cereano unlone ..unwne ad*unque siar
pure” il tno. voto , Bologna 3

dizj , del: quah Hsarono$empie-i tiranni: per
“soggiogarci .
e , o pud.esistere libertd -in Jtalia .
v La Societa. di Pubbhca Istruzione . di Mi-

“lano & talmente- convinta . della: necessitad. di -
' rguesm retta misura,che diehiara .tndegm. dellar .-

‘kibertd ;o indegni della democrazia . que” vili,
'ehe ricusassero di aderire all’ unione .

Popoh ljberat-t " lmappres»ﬂntanu tuttl dl-.'

queatl Popeli ;, ' riconoscete im - questi sensi il
‘voto della patma COMILNE :

ﬁlm lxl)era all’ antica faina e. grandeaza o
C GA(‘CI ANINO Presidente. -
{.;ald.: > J:’oggl > ]:'orro Delefratl .

. Ferrario )) S e ta }‘J‘

_quw ,

Roma . Gmgno 1797

17 maspettaia guangmne del. Ponteﬁeem
5& WESs0 benPralmente un m{ale umore uel.-

o - sonapei venivtl dalla Spagna
ang adtmque e comune debb’ essere Ia 'W@iiﬂﬂ.trﬂ.

etla forza, per cul si possano. so&dlsfah& i pm.- pex: decretane nna:

_ 'Spctg\mw]‘ol :

Cenvineiamoei 'y che senza MNLG=

seconélatelo 5 il
“vostro esemplo’ animexi le. eperanze degli. (‘1-,.
- iri Popoli, e la patria comune;, I haha s

“ve alla Societdy stessa:,
vol@ntlerl il suo gmsto desiderio..

pu‘bhhco c'he si- cre&eva pote»r m;gimmm la

s sua: sorte:. dopo Ja. di -lni mancanza . . Opnune
eta tanto persuaso ohe la. Santitd Sua dowes

pilti  se soceombere al male , ehe  lrinedy: SEOUSGR tows
I‘Adrmn'-nando- i} Puca Braschi datla solita. viei
. dello Zio alle ore o. dopo mezzio’ giorne ; ik
b Popolo radupatosi. in.fulla. lo fischio’ pex:
in - tuite Jo strade , accompaﬁfnan&o cosi per Lumes
im0 tradto tai i luk CATTOZZA 5
o dicehe il Nlpoae samtissime poco’ dopo ]pa.rts
da Roma per il sno feudo @i Neini’

. .'-dsare-di T a Tewaun.n. Anche ik, aﬁto. Cardi=
bt

mrn c@nseg,meum '

nalizio & vimasto sorpreso da tale. Impensita
Laa:ug'mue » ed: ha dowiito omettere ki vpre~

p@m&ﬂw ehe si facevanio per il musvo-Conclave.

LB preten&& gapersy il contenuto ded. pm-
no che | deveno: presentare: a8 8 3 30 per-
-.}:lﬁ:hl&d‘e dundrie
quel-Monarea un Coricilio, almeno provineiale,,
riforma; s i Preti, e su i
Regolaviy dovendo rimanere im tutto il Regno
qmattre soli istitut, e i piix mstret-
tic,, etod Dhamenicani , Franveseant , Agustlma- .
ni e Carmekitani ; ehe anche i Cardinali Okx

‘-?..

tranmontani a]sbmo voge athiva.e passiva . Po-
‘tere-esserve egh:w pnre wmmessi-al Pon tlﬁcato -2

che1l Conclave. debiba terers :altf'rna tivamente:

in diversi regni ;e che: Jn-',Madmd debba: es~

- servi- la pmwenaenm senza -doves ~rigorrere.
~che  wuei, ehe a

.]ium fare da:te P &eponganu i vecolu Ppregiv; .

Roma, che i vescovi del regno i Spagna
possano conferive i benefizj, e - dispensare: le

: -matrlmomah 1nd1pendentemente daRowma
con. altre richisste Fntorne & una nforma. dl
-'dlsm]?lma ecclesiastica .

( Sard - conuﬁ;mto ) g

GIT’.EAIDIINO (JO]\IPIILATORE I
© Tia:Societh di- pubbhca istruzioue v’ inwvis
o anfax gtamspare. in fine del vosuo toglm 1}.-

'seguulte IlVVlbO PR

- Tutte le moziond , dlaCOB_l .ol progettn'
fatti stampare. dalla Societa di pubbhoa istria
zione st vendono. a tenwnissiino: prezzo da J\Iat_

. teo Margaillan: sottor il Rortico de’ F1g1n1 P

Ll gunoscinto. vostro patriotismo fa spera-
che seconderete ben.

~Dalla sala della Societh 24, Pratile a anno:.

1. della Bepubblwa f_asa]pum .

‘Salute .. e Fratellanza .
Ferrarm Segretarm .

&aros EstENsORE ...
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